
Tribunale di Bari 
Il Presidente I sezione penale 

Il Coordinatore Il sezione penale 
Considerato che: 

in data 2 gennaio 2025 è entrato in vigore l'applicativo APP per i processi penali; 

con decreto del 2 gennaio 2025 il Presidente del Tribunale, applicato l'art.175 bis cpp, 
ha disposto la sospensione dell'efficacia delle predette norme fino al 31.3.25; 

che dal 10  aprile la normativa entrerà in vigore senza ulteriori slittamenti; 

in questi tre mesi tutti i giudici, il personale amministrativo, i funzionari UPP delle 
sezioni penali dibattimentali, coordinate dai Presidenti di sezione e dal MAGRIF dott. 
G. Ronzino, hanno condotto una serrata e progressiva sperimentazione 
dell'applicativo, segnalando agli organi competenti le evidenti discrasie ed illogicità del 
sistema ed adeguando la sperimentazione alle modifiche che quasi giornalmente sono 
state apportate dal Ministero; 

nonostante questo, permangono rilevanti criticità più volte segnalate nei verbali delle 
periodiche riunioni tenute in questi mesi; 

per quel che qui interessa, il sistema è estremamente lento e farraginoso ed impone 
soprattutto ai cancellieri una serie di adempimenti ed incombenti che rallentano 
moltissimo il loro lavoro (sul punto vedasi la relazione a firma della dott.ssa 
Giannuzzi); 

i cancellieri, pertanto, non sono più in grado di tenere il precedente ritmo di oltre 30 
fascicoli ad udienza, che imporrebbe loro di trattenersi in ufficio fino a tarda ora dopo 
la chiusura dell'udienza, o di procrastinare detti adempimenti nelle giornate 
successive, in aggiunta al lavoro ordinario, tenuto conto che quasi tutti i cancellieri 
seguono due giudici, essendo rimasta inevasa la richiesta di un aumento di organico 
degli assistenti di udienza in modo da garantire il rapporto one to one con i giudici; 

questo impone, pertanto, una inevitabile riorganizzazione dell'udienza monocratica per 
un limitato arco temporale, sino a fine luglio 2025, prevedendo un carico massimo di 
15/20 processi nonché altre misure, con conseguente rinvio ad altra udienza dei 
processi in esubero già fissati, prevedendo altresì i criteri temporanei di celebrazione 

dei processi; 

si tratta di provvedimento provvisorio e temporaneo al solo fine di far fronte 
all'immediata emergenza, da rivedere al termine della data stabilita al fine di 
verificare il superamento della situazione emergenziale 

sentito il Presidente del Tribunale di Bari; 
sentita la Procura della Repubblica; 
sentito l'Ordine degli Avvocati di Bari; 

dispongono 

Processi di competenza monocratica 

Con decorrenza dal 10  aprile e sino al 31.7.2025 potranno essere fissati al massimo 

20 processi. 
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Tutti i processi già fissati ed in esubero rispetto al numero di venti saranno rinviati di 
ufficio. 

Il giudice dovrà esaurire tutta l'attività di udienza entro le 14.30, ivi compresa la 
lettura dei dispositivi, apponendo il visto richiesto dal sistema APP, al fine di 
consentire ai cancellieri di espletare i propri incombenti nella fascia pomeridiana. 

Dalle 14.30 sino alle 16.30 l'udienza potrà continuare per l'espletamento di non più di 
3 / 4 processi che prevedono attività istruttorie complesse o discussioni complesse (al 
termine delle quali prevedere il rinvio per repliche e lettura dispositivi ad una 
successiva udienza). 

Nella fascia pomeridiana il giudice sarà assistito in udienza dal funzionario UPP. 

In caso di processi già fissati in numero eccedente quello sopra stabilito, il giudice 
sceglierà i processi da celebrare nel numero massimo di 20 in base ai seguenti criteri 
di priorità: 

CRITERI DI PRIORITA' 

I giudici togati 

potranno celebrare tutti i processi di loro competenza fermi restando i limiti sopra 
stabiliti e secondo i seguenti criteri di priorità: 

- processi con imputati sottoposti a misura cautelare; 

- processi pronti per la discussione (anche con esame imputato); 

- processi da definire con riti alternativi; 

- processi per i quali le parti hanno acconsentito all'acquisizione del fascicolo per le 
indagini preliminari ai fini della decisione; 

-udienze predibattimentali 

- prime udienze; 

- processi relativi a omicidi colposi, lesioni colpose e maltrattamenti in famiglia e 
stalking con parti civili costituite; 

- processi relativi a omicidi colposi, lesioni colpose e maltrattamenti in famiglia e 
stalking; 

- processi prossimi alla prescrizione con parti civili costituite; 

- processi relativi a delitti contro la persona; 

- processi relativi a violazioni tributarie; 

- processi per delitti contro il patrimonio; 

- gli altri delitti; 

- le contravvenzioni. 

I giudici onorari 

potranno celebrare tutti i processi di loro competenza fermi restando i limiti sopra 
stabiliti e secondo i seguenti criteri di priorità: 
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- prime udienze 

- processi prossimi alla prescrizione con parti civili costituite; 

- processi relativi a delitti contro la persona; 

- processi per delitti contro il patrimonio; 

- gli altri delitti; 

- le contravvenzioni. 

AVVERTENZE 

Solo per la udienza calendarizzata per la trattazione delle prime udienze provenienti 
dal GIP/GUP e per le prime udienze in prosecuzione dell'udienza predibattimentale, si 
potrà superare il numero di 20 per la trattazione ditali tipologie di processi. 

Per quanto concerne i RINVII dei processi in esubero, sarà effettuata una valutazione 
in accordo con il cancelliere, scegliendo una di queste modalità: 

-rinvio fuori udienza (con notifica al solo difensore); 

-rinvio in udienza con il sistema APP (tenendo conto che per un semplice rinvio il 
sistema richiede un consistente lasso temporale); 

-rinvio in udienza con il solo cartaceo, con inserimento successivamente del verbale in 
APP. 

Comunicazioni 

Così come sino ad oggi operato, saranno pubblicati settimanalmente i calendari delle 
singole udienze contenenti l'elenco dei processi da trattare con indicazione del RGNR e 
RGTRIB e del solo cognome dell'imputato, nonché dell'attività da svolgere e dell'orario 
fissato, nonché l'elenco dei processi da rinviare di ufficio, con indicazione dell'attività 
che avrebbe dovuto essere svolta nonché della data di rinvio, anche al fine di 
consentire alla Procura ed alle altre parti di revocare tempestivamente la citazione dei 
testi che non dovranno più essere escussi. 

Continuano a valere, per quanto compatibili, tutte le regole stabilite con il Protocollo 
per la celebrazione delle udienze dibattimentali. 

I decreti continueranno ad essere pubblicati sul sito del Tribunale e comunicati 
all'Ordine degli Avvocati, alla Camera Penale nonché alla Procura della Repubblica che 
provvederà, ove possibile, a revocare la citazione dei testimoni per i processi da 
rinviare. 

Bari, 25 marzo 2025 

Il Presidente Prima Sezione Penale 

(dott.ssa 	

Il Coordinatore Seconda Sezione Penale 

(Marco Guida) 
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